
GESTIONE PATRIMONIO E SERVIZI AUSILIARI

Oggetto: Regolamentazione per la concessione in uso delle sale camerali.

Relatore: Presidente

IL CONSIGLIO

La Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte, nata dall’accorpamento delle 
preesistenti Camere di Biella-Vercelli, Novara, Verbano Cusio Ossola, ha mantenuto, come da 
espressa previsione normativa (art. 1, comma 3, L. 580/1993: “Le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura sono quelle individuate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
16 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018. Per le camere di 
commercio di all’allegato B del suddetto decreto” [vale a dire quelle risultanti da processi di 
accorpamento] “sono sedi delle camere di commercio le sedi legali e tutte le altre sedi delle camere 
di commercio accorpate”) tutte le precedenti sedi, che comprendono numerose sale che possono 
essere concesse a privati, enti ed associazioni varie per manifestazioni, eventi, congressi.

Si ritiene opportuno raccogliere, nell’ambito di una regolamentazione unitaria, i principi per 
la concessione delle predette sale, che, nella vigenza dei vecchi Enti camerali, erano notevolmente 
diversi tra loro. La presente deliberazione approva infatti il disciplinare per la concessione e la 
modulistica per la richiesta, che sono sostanzialmente uguali per tutte le sedi, variando soltanto la 
tariffa per la concessione in ragione delle dimensioni di ciascun ambiente. La deliberazione 
comprende la regolamentazione per le sale afferenti la sede legale di Vercelli e quelle presenti nelle 
sedi secondarie di Baveno, Biella, Novara, oltre che per i saloni presenti all’interno del palazzo 
Orelli di Novara, ove ha sede la Sala Contrattazione Merci ed una sala congressi.

Per incentivare l’utilizzo, è prevista la riduzione del 20% del canone di concessione in caso 
di domande per un numero di giorni superiore a tre nello stesso anno solare formulate dal medesimo 
soggetto. Vi è anche la possibilità di riduzione del 50% per iniziative ritenute coerenti con la 
mission istituzionale della Camera di Commercio (con esclusione in ogni caso di quelle a carattere 
meramente commerciale), e finanche la possibilità di concessione a titolo gratuito in caso di 
richieste pervenute da organi dello Stato quali ad esempio Prefettura, Corpi di Polizia, Forze 
Armate e altre Forze dell’Ordine, o da Amministrazioni ed Enti pubblici, con valutazione al 
riguardo lasciata alla Giunta camerale.

La Camera di Commercio si riserva la facoltà di non disporre la concessione qualora non 
ravvisi, a proprio insindacabile giudizio, il carattere economico, sociale o culturale delle 
manifestazioni oggetto di richiesta o ritenga che le stesse possano essere lesive della propria 
immagine o in contrasto con le proprie finalità istituzionali.

IL CONSIGLIO

Sentita la relazione che precede;

Condivisa la proposta di regolamentazione per la concessione delle sale camerali, allegata 
alla proposta di deliberazione, suddivisa nelle sedi di Vercelli, Baveno, Biella, Novara (sede della 
Camera e palazzo Orelli);
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Accertata la propria competenza in materia, ai sensi dell’art. 12 del vigente Statuto 
camerale;

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

1) di approvare la regolamentazione per la concessione in uso delle sale camerali, contenuta nei 
testi allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, relativi 
a:

 sede di Vercelli
 sede di Baveno
 sede di Biella
 sede di Novara
 palazzo Orelli di Novara;

2) di dare mandato al dirigente competente per l’aggiornamento dei disciplinari, in caso di 
modifiche non sostanziali o qualora alcune delle sale risultassero in futuro non più nella 
disponibilità della Camera, per loro cessione o concessione in locazione.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dr. Gianpiero Masera)

IL PRESIDENTE
(Dr. Fabio Ravanelli)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii)


